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Roma, 11 marzo 2022 
 
Circolare n. 70/2022 
 
Oggetto: Notizie in breve. 
 
Calamità naturali – Emergenza Coronavirus – DL su obbligo Green Pass raf-
forzato per over 50 - In sede di conversione del DL 1/2022 che, come è noto ha 
introdotto fino al 15 giugno 2022 l’obbligo vaccinale per italiani e stranieri over 50, 
sono state sostanzialmente confermate le disposizioni in materia di lavoro già previ-
ste nello stesso decreto – DL n. 1/2022 convertito dalla legge 4.3.2022, n. 18, pub-
blicata sulla G.U. n. 56 dell’8.3.2022.  
 
Previdenza – Assegno Unico Familiare - L’INPS ha fornito le prime istruzioni am-
ministrative e procedurali relativamente al nuovo Assegno Unico Familiare che, come 
è noto, dall’1 marzo scorso ha sostituito il vecchio assegno per il nucleo familiare e 
altre prestazioni a sostegno della genitorialità (tra cui il Bonus Bebè e il premio alla 
nascita cd Bonus Mamma Domani) – Circolare INPS n. 34 del 28.2.2022. 
 

Cariche e nomine – Salvatore Plaisant è stato confermato alla Presidenza dell’As-

sospedizionieri Sardegna. 
 
Congratulazioni e auguri di buon lavoro dal mondo confederale. 
 
Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 23/2022 e 12/2022 

Codirettore Allegati due 

 Lc/lc 

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 
 
G.U. n.56 dell’8.3.2022 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 7 gennaio 2022, n. 1  
Testo del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante: «Misure urgenti 
per  fronteggiare  l'emergenza COVID-19, in  particolare nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole  e  negli istituti della formazione superiore.».  
 
 
                               Art. 1  
Estensione dell'obbligo vaccinale per la  prevenzione  dell'infezione 
                            da SARS-CoV-2  
  1.  Al  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,  n.  76,  dopo  l'articolo 
4-ter sono inseriti i seguenti:  
  «Art. 4-quater (Estensione  dell'obbligo  di  vaccinazione  per  la 

prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2  agli    ultracinquantenni   
). - 1. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e 
fino al 15 giugno 2022, al fine di  tutelare  la  salute  pubblica  e 
mantenere adeguate  condizioni  di  sicurezza  nell'erogazione  delle 
prestazioni  di  cura  e  assistenza,  l'obbligo  vaccinale  per   la 
prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2, di cui all'articolo  3-ter, 

si applica ai cittadini italiani e di altri Stati membri  dell'Unione 
europea  residenti  nel  territorio  dello  Stato,   nonche'     agli 
stranieri   di cui agli articoli 34 e  35  del    testo  unico  delle 
disposizioni concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme 

sulla condizione dello straniero, di cui al   decreto legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, che abbiano compiuto il  cinquantesimo  anno  di 

eta', fermo restando quanto previsto dagli articoli 4, 4-bis e 4-ter. 
  2. L'obbligo di cui al comma 1 non sussiste in  caso  di  accertato 
pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche 
documentate, attestate dal medico di medicina generale dell'assistito 
o dal medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari del  Ministero 
della  salute  in  materia  di  esenzione  dalla  vaccinazione   anti 

SARS-CoV-2; in  tali  casi  la  vaccinazione  puo'  essere  omessa  o 
differita. L'infezione da SARS-CoV-2 determina il differimento  della 
vaccinazione fino alla prima data utile  prevista  sulla  base  delle 
circolari del Ministero della salute.  
  3. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche a coloro  che 
compiono il cinquantesimo anno di eta' in data successiva a quella di 
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entrata in vigore della presente disposizione, fermo il  termine  del 

15 giugno 2022, di cui al comma 1.  
  Art. 4-quinquies (Estensione dell'impiego dei certificati vaccinali 
e di guarigione   nei luoghi   di lavoro). - 1. A  decorrere  dal  15 
febbraio 2022, i soggetti di cui agli articoli 9-quinquies, commi 1 e 
2, 9-sexies, commi 1 e 4, e 9-septies, commi 1 e 2, del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 

giugno 2021, n. 87, ai quali si applica l'obbligo  vaccinale  di  cui 
all'articolo 4-quater   del  presente  decreto  ,  per  l'accesso  ai 
luoghi  di  lavoro  nell'ambito  del  territorio  nazionale,   devono 
possedere e sono tenuti a  esibire  una  delle  certificazioni  verdi 
COVID-19 di vaccinazione o di guarigione di cui all'articolo 9, comma 
2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021.  

  2. I datori di lavoro pubblici di cui all'articolo 9-quinquies  del 
decreto-legge n. 52 del 2021, i  datori  di  lavoro  privati  di  cui 
all'articolo 9-septies  del  decreto-legge  n.  52  del  2021    e  i 
responsabili   della sicurezza  delle  strutture  in  cui  si  svolge 
l'attivita'   giudiziaria   di   cui   all'articolo   9-sexies    del 
decreto-legge n. 52 del 2021   sono tenuti   a verificare il rispetto 

delle prescrizioni di cui al comma 1   del presente articolo   per  i 
soggetti sottoposti all'obbligo di vaccinazione di  cui  all'articolo 

4-quater che svolgono la propria attivita' lavorativa nei  rispettivi 
luoghi di lavoro. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 di 
cui al comma 1   del  presente  articolo    sono  effettuate  con  le 
modalita' indicate dall'articolo 9, comma 10, del decreto-legge n. 52 

del 2021.  
  3. La verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19  di 
cui al comma 1  da  parte  dei  soggetti  sottoposti  all'obbligo  di 
vaccinazione di  cui  all'articolo  4-quater  che  svolgono  la  loro 
attivita' lavorativa, a qualsiasi titolo, nei  luoghi  di  lavoro  e' 
effettuata dai soggetti di cui al comma  2,  nonche'  dai  rispettivi 

datori di lavoro   o da soggetti da essi delegati  .  
  4. I lavoratori   di cui al comma 1  , nel caso in cui  comunichino 
di non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 di  cui 
al comma 1   o risultino   privi della stessa al momento dell'accesso 
ai luoghi di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei 
lavoratori  nei  luoghi   di   lavoro,   sono   considerati   assenti 

ingiustificati, senza conseguenze disciplinari  e  con  diritto  alla 
conservazione del rapporto di lavoro, fino alla  presentazione  della 
predetta   certificazione e, comunque,   non oltre il 15 giugno 2022. 
Per i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo  periodo,  non 

sono dovuti la retribuzione ne' altro compenso o emolumento, comunque 
denominati. Per le imprese,  fino  al  15  giugno  2022,  si  applica 

l'articolo 9-septies, comma 7, del decreto-legge n. 52 del 2021.  
  5. E' vietato l'accesso   dei soggetti    di  cui  al  comma  1  ai 
luoghi di lavoro in violazione dell'obbligo di cui al predetto  comma 
1.  
  6. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2,  3  e  5  e' 
sanzionata ai  sensi  dell'articolo  4,  commi  1,  3,  5  e  9,  del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 22 maggio  2020,  n.  35.  Resta  fermo  quanto  previsto 
dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16  maggio  2020,  n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. 
La sanzione e' irrogata dal prefetto e si applicano, per  quanto  non 
stabilito dal presente comma, le disposizioni delle sezioni  I  e  II 

del  capo  I  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  in  quanto 
compatibili. Per le  violazioni  di  cui  al  comma  5,  la  sanzione 
amministrativa prevista  dal  comma  1  del  citato  articolo  4  del 
decreto-legge n. 19 del 2020 e' stabilita nel pagamento di una  somma 
da euro 600 a euro 1.500 e restano ferme le conseguenze  disciplinari 

secondo i rispettivi ordinamenti di settore.  

  7. Per il periodo in cui la vaccinazione e' omessa o differita,  il 
datore di lavoro adibisce i soggetti di  cui  all'articolo  4-quater, 
comma  2,  a  mansioni  anche  diverse,  senza   decurtazione   della 
retribuzione, in  modo  da  evitare  il  rischio  di  diffusione  del 
contagio da SARS-CoV-2.  
  8. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 9-sexies,  commi  8  e 

8-bis, del decreto-legge n. 52 del 2021.  
  9. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  Art. 4-sexies (Sanzioni pecuniarie). - 1. In caso  di  inosservanza 
dell'obbligo vaccinale di cui all'articolo 4-quater,  si  applica  la 
sanzione amministrativa pecuniaria di euro cento in uno dei  seguenti 

casi:  
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    a) soggetti che alla  data  del  1°  febbraio  2022  non  abbiano 

iniziato il ciclo vaccinale primario;  
    b) soggetti che a decorrere dal  1°  febbraio  2022  non  abbiano 
effettuato la dose di completamento del ciclo vaccinale primario  nel 
rispetto delle indicazioni e nei termini previsti con  circolare  del 
Ministero della salute;  
    c) soggetti che a decorrere dal  1°  febbraio  2022  non  abbiano 

effettuato la dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario 
entro i termini di  validita'  delle  certificazioni  verdi  COVID-19 
previsti dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 22 aprile  2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n. 
87.  
  2. La sanzione di cui al comma  1  si  applica  anche  in  caso  di 

inosservanza degli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4, 4-bis e 
4-ter.  
  3. L'irrogazione della sanzione di cui al comma 1, nella misura ivi 
stabilita, e' effettuata dal Ministero della salute  per  il  tramite 
dell'Agenzia delle entrate-Riscossione, che vi provvede,  sulla  base 
degli  elenchi  dei  soggetti  inadempienti   all'obbligo   vaccinale 

periodicamente predisposti e trasmessi dal medesimo Ministero,  anche 
acquisendo i dati resi disponibili dal Sistema Tessera Sanitaria  sui 

soggetti assistiti dal Servizio  Sanitario  Nazionale  vaccinati  per 
COVID-19, nonche'  su  quelli  per  cui  non  risultano  vaccinazioni 
comunicate dal Ministero della salute  al  medesimo  sistema  e,  ove 
disponibili, sui soggetti che risultano  esenti  dalla  vaccinazione. 

Per la finalita'  di  cui  al  presente  comma,  il  Sistema  Tessera 
Sanitaria e' autorizzato al trattamento delle  informazioni  su  base 
individuale inerenti alle somministrazioni,  acquisite  dall'Anagrafe 
Nazionale  Vaccini  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma  5-ter,   del 
decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, nonche'  al  trattamento  dei  dati 

relativi agli esenti, acquisiti secondo le modalita' definite con  il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 
9-bis, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.  
  4.  Il  Ministero  della  salute,  avvalendosi  dell'Agenzia  delle 
entrate-Riscossione, comunica ai soggetti  inadempienti  l'avvio  del 

procedimento  sanzionatorio  e  indica  ai  destinatari  il   termine 
perentorio  di  dieci  giorni   dalla   ricezione,   per   comunicare 
all'Azienda sanitaria locale competente  per  territorio  l'eventuale 
certificazione relativa al differimento o all'esenzione  dall'obbligo 

vaccinale,   ovvero   altra   ragione   di   assoluta   e   oggettiva 
impossibilita'. Entro il medesimo  termine,  gli  stessi  destinatari 

danno notizia  all'Agenzia  delle  entrate-Riscossione  dell'avvenuta 
presentazione di tale comunicazione.  
  5. L'Azienda sanitaria locale competente per  territorio  trasmette 
all'Agenzia delle  entrate-Riscossione,  nel  termine  perentorio  di 
dieci giorni dalla  ricezione  della  comunicazione  dei  destinatari 
prevista  al  comma   4,   previo   eventuale   contraddittorio   con 

l'interessato,   un'attestazione    relativa    alla    insussistenza 
dell'obbligo vaccinale o all'impossibilita' di adempiervi di  cui  al 
comma 4.  
  6. L'Agenzia delle entrate-Riscossione, nel caso in  cui  l'Azienda 
sanitaria locale competente non confermi l'insussistenza dell'obbligo 
vaccinale, ovvero l'impossibilita' di adempiervi, di cui al comma  4, 

provvede, in  deroga  alle  disposizioni  contenute  nella  legge  24 
novembre 1981, n. 689, e mediante la notifica, ai sensi dell'articolo 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 
602,   entro   centottanta giorni dalla relativa trasmissione, di  un 
avviso di addebito, con valore di titolo esecutivo. Si applicano,  in 

quanto   compatibili,   le   disposizioni   dell'articolo   30    del 

decreto-legge   31   maggio   2010,   n.   78,   convertito  ,    con 
modificazioni,   dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
  7. In caso di opposizione alla sanzione  contenuta  nell'avviso  di 
cui al comma 6 resta ferma  la  competenza  del  Giudice  di  Pace  e 
l'Avvocatura dello Stato  assume  il  patrocinio  dell'Agenzia  delle 
entrate-Riscossione, passivamente legittimata.  

  8. Le entrate derivanti dal comma 1 sono periodicamente  versate  a 
cura   dell'Agenzia delle entrate-Riscossione   ad apposito  capitolo 
dell'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere  riassegnate  al 
  Fondo per le emergenze  nazionali    di  cui  all'articolo  44  del 
  codice della protezione civile, di cui al   decreto  legislativo  2 
gennaio 2018, n. 1, per il successivo trasferimento alla contabilita' 

speciale di cui all'articolo 122, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 
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2020, n. 18, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 

2020, n. 27.».  
 
                               Art. 2  
Estensione dell'obbligo vaccinale  al  personale  delle  universita', 
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e  coreutica 
                 e degli istituti tecnici superiori  
  1. All'articolo 4-ter del decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  maggio  2021,  n.  76, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo il comma 1  e'  inserito  il  seguente:  «1-bis.  Dal  1° 
febbraio 2022, l'obbligo vaccinale per la prevenzione  dell'infezione 
da SARS-CoV-2 di cui  al  comma  1  si  applica  al  personale  delle 

universita', delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 
e  coreutica  e  degli  istituti  tecnici  superiori  ,  nonche'   al 
personale dei Corpi forestali delle regioni a statuto speciale  »;  
    b) al comma 2:  
      1) al primo periodo, dopo le parole «comma 1» sono aggiunte  le 
seguenti: «e del comma 1-bis»;  

      2) al secondo periodo, dopo le parole «comma  1,  lettera  a),» 
sono inserite le seguenti: «  e al comma 1-bis) e  »;  

    c) al comma 3, le parole «il termine di sei mesi a decorrere  dal 
15 dicembre 2021» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «il  15  giugno 
2022»;  
    d) nella rubrica, le parole «e degli Istituti penitenziari»  sono 

sostituite dalle seguenti:  «,  degli  istituti  penitenziari,  delle 
universita', delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 
e coreutica e degli istituti tecnici superiori».  
 
                              Art. 2-bis  
Durata   delle   certificazioni   verdi    COVID-19    di    avvenuta 
  somministrazione della dose di  richiamo  della  vaccinazione  anti 
  SARS- CoV-2 o di avvenuta guarigione dal COVID-19.  
  1.  All'articolo  9  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 3, secondo periodo,  le  parole:  «la  certificazione 

verde COVID-19 ha una validita' di sei mesi a far data dalla medesima 
somministrazione» sono sostituite dalle seguenti: «la  certificazione 
verde   COVID-19   ha   validita'   a   far   data   dalla   medesima 
somministrazione senza necessita' di ulteriori dosi di richiamo»;  

    b) il comma 4-bis e' sostituito dal seguente:  
      «4-bis.  A  coloro  che  sono  stati  identificati  come   casi 

accertati positivi al  SARS-CoV-2  oltre  il  quattordicesimo  giorno 
dalla somministrazione della prima dose  di  vaccino  e'  rilasciata, 
altresi', la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 2, lettera 
c-bis), che ha  validita'  di  sei  mesi  a  decorrere  dall'avvenuta 
guarigione. A coloro che sono stati identificati come casi  accertati 
positivi al SARS-CoV-2 a seguito del ciclo vaccinale primario o della 

somministrazione della  relativa  dose  di  richiamo  e'  rilasciata, 
altresi', la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 2, lettera 
c-bis), che ha validita' a decorrere dall'avvenuta  guarigione  senza 
necessita' di ulteriori dosi di richiamo».    
 
                              Art. 2-ter  
       Ulteriori disposizioni sul regime dell'autosorveglianza  
  1. Dopo il comma 7-ter dell'articolo 1 del decreto-legge 16  maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio 
2020, n. 74, e' inserito il seguente:  
     

  «7-quater.   Le   disposizioni    di    cui    al    comma    7-bis 

sull'autosorveglianza  si  applicano  anche  in  caso  di  guarigione 
avvenuta  successivamente  al  completamento  del   ciclo   vaccinale 
primario».    
 
                             Art. 2-quater  
Coordinamento con le regole di altri Paesi  per  la  circolazione  in 
                         sicurezza in Italia  
  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 9, dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  
      «9-bis. Ai soggetti provenienti da uno Stato estero in possesso 

di un certificato, rilasciato dalle  competenti  autorita'  sanitarie 
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estere, di  avvenuta  guarigione  o  di  avvenuta  vaccinazione  anti 

SARS-CoV-2 con un vaccino autorizzato o riconosciuto come equivalente 
in Italia, nel caso in cui siano  trascorsi  piu'  di  sei  mesi  dal 
completamento  del  ciclo  vaccinale  primario  anti   SARS-CoV-2   o 
dall'avvenuta guarigione dal COVID-19,  e'  consentito  l'accesso  ai 
servizi e  alle  attivita'  per  i  quali  nel  territorio  nazionale 
sussiste  l'obbligo  di  possedere  una  delle  certificazioni  verdi 

COVID-19 da vaccinazione o guarigione, di cui al comma 2, lettere a), 
b)  e  c-bis),  cosiddetto  «  green  pass   rafforzato   »,   previa 
effettuazione di  test  antigenico  rapido  o  molecolare  con  esito 
negativo al virus SARS-CoV-2, di cui al comma 2, lettera  c),  avente 
validita' di quarantotto ore dall'esecuzione, se antigenico rapido, o 
di settantadue ore, se molecolare. L'effettuazione del test di cui al 

primo periodo non e' obbligatoria  in  caso  di  avvenuta  guarigione 
successiva al completamento del ciclo vaccinale primario. Nel caso di 
vaccinazioni con vaccini non  autorizzati  o  non  riconosciuti  come 
equivalenti in Italia, l'accesso ai servizi e alle attivita'  di  cui 
al primo periodo e' consentito in ogni caso previa  effettuazione  di 
test antigenico rapido o  molecolare  con  esito  negativo  al  virus 

SARS-CoV-2, di cui al  comma  2,  lettera  c),  avente  validita'  di 
quarantotto  ore  dall'esecuzione,  se  antigenico   rapido,   o   di 

settantadue ore, se molecolare.  
      9-ter. I titolari o i gestori dei servizi e delle attivita'  di 
cui al comma 9-bis sono tenuti a verificare che l'accesso ai predetti 
servizi e attivita' avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al 

medesimo  comma  9-bis.  Le  verifiche  delle  certificazioni   verdi 
COVID-19 sono effettuate anche con le modalita' indicate dal  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi del comma 
10. Nelle more della modifica del menzionato decreto  del  Presidente 
del  Consiglio  dei  ministri  sono  autorizzati  gli  interventi  di 
adeguamento necessari a consentire le verifiche»;  

    b) all'articolo 13:  
      1) al comma 1, primo periodo,  dopo  la  parola:  «8-ter»  sono 
inserite le seguenti: «, 9, commi 9-bis e 9-ter,»;  
      2) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole:  «due  violazioni 
delle disposizioni di cui» sono inserite le seguenti: «al comma 9-ter 
dell'articolo 9 e».    

 
                               Art. 3  
     Estensione dell'impiego delle certificazioni verdi COVID-19  
  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 9-bis:  
      1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
      «1-bis. Fino al 31 marzo 2022, e' consentito esclusivamente  ai 
soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi  COVID-19,  di 
cui  all'articolo  9,  comma  2,  l'accesso  ai  seguenti  servizi  e 
attivita', nell'ambito del territorio nazionale:  

        a) servizi alla persona;  
        b) pubblici uffici, servizi postali,  bancari  e  finanziari, 
attivita' commerciali, fatti salvi quelli necessari per assicurare il 
soddisfacimento di esigenze  essenziali  e  primarie  della  persona, 
individuate con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri, 
adottato su proposta  del  Ministro  della  salute,  d'intesa  con  i 

Ministri  dell'economia  e  delle  finanze,  della  giustizia,  dello 
sviluppo economico  e    per  la  pubblica  amministrazione  ,  entro 
quindici giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione;  
        c)  colloqui  visivi  in  presenza  con  i  detenuti  e   gli 

internati, all'interno  degli  istituti  penitenziari  per  adulti  e 

minori.  
      1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis, lettere a) e  c), 
si applicano dal 20 gennaio 2022. La disposizione  di  cui  al  comma 
1-bis, lettera b), si applica dal 1° febbraio 2022, o dalla  data  di 
efficacia del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  di 
cui alla medesima  lettera,  se  diversa.  Le  verifiche    volte  ad 

accertare   che l'accesso ai servizi, alle attivita' e agli uffici di 
cui al comma 1-bis avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui  al 
medesimo comma sono  effettuate  dai  relativi  titolari,  gestori  o 
responsabili ai sensi del comma 4.»;  
      2) al comma 3, le parole «al comma  1»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «ai commi 1 e 1-bis»;  

        b) all'articolo 9-sexies:  
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        1) al comma 4, dopo le parole: «e ai giudici  popolari»  sono 

aggiunte le seguenti: «, nonche'  ai  difensori,  ai  consulenti,  ai 
periti   e   agli   altri   ausiliari   del    magistrato    estranei 
  all'amministrazione della giustizia  »;  
        2) il comma 8 e' sostituito dal seguente: «8. Le disposizioni 
del presente articolo non si applicano ai testimoni e alle parti  del 
processo.»;  

        3) dopo il comma 8 e' aggiunto il seguente: «8-bis. L'assenza 
del difensore  con  seguente  al  mancato  possesso  o  alla  mancata 
esibizione della certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1  non 
costituisce impossibilita' di comparire per legittimo impedimento.»;  
        c) all'articolo 9-septies,  il  comma  7  e'  sostituito  dal 
seguente: «7.  Nelle  imprese,  dopo  il  quinto  giorno  di  assenza 

ingiustificata di cui al comma 6, il datore di lavoro puo' sospendere 
il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto  di 
lavoro stipulato per la sostituzione, comunque  per  un  periodo  non 
superiore a dieci giorni lavorativi, rinnovabili fino al predetto ter 
mine del 31 marzo 2022, senza conseguenze disciplinari e con  diritto 
alla conservazione del posto di lavoro  per  il  lavoratore  sospeso. 

  E' in ogni caso consentito il rientro immediato nel luogo di lavoro 
non appena il  lavoratore  entri  in  possesso  della  certificazione 

necessaria, purche' il datore di lavoro non abbia gia'  stipulato  un 
contratto di lavoro per la sua sostituzione.  ».  
  2.  All'articolo  6  del  decreto-legge  6  agosto  2021,  n.  111, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 

relativo alle certificazioni verdi COVID-19 per la Repubblica di  San 
Marino, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:  
  «1-bis. Fino al   31 marzo 2022  , ai soggetti di cui  al  comma  1 
non  si  applicano  altresi'  le  disposizioni  di  cui  all'articolo 
4-quinquies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,  e  all'articolo  1 

del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229.».  
    2-bis. La procedura di emissione e trasmissione  del  certificato 
di guarigione dal l'infezione  da  SARS-CoV-2  da  parte  del  medico 
curante ai fini del rilascio della certificazione verde COVID-19  non 
comporta alcun onere a carico del paziente.    
 

                              Art. 3-bis  
Spostamenti da e per le isole minori, lagunari e lacustri e trasporto 
                         scolastico dedicato  
  1. Dopo l'articolo 9-quater del decreto-legge 22  aprile  2021,  n. 

52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e' inserito il seguente:  

  «Art. 9-quater.1. - (Spostamenti da e per le isole minori, lagunari 
e lacustri e trasporto scolastico dedicato) - 1. Fatto  salvo  quanto 
previsto dal comma 2 dell'articolo 9-quater, a decorrere  dalla  data 
di entrata in vigore della presente disposizione  fino  al  31  marzo 
2022, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per  gli 
spostamenti da e per le isole di cui all'allegato  A  alla  legge  28 

dicembre 2001, n. 448, ovvero da e per le isole lagunari e  lacustri, 
per documentati motivi di salute e, per gli studenti di eta'  pari  o 
superiore a dodici anni, di frequenza dei corsi di scuola primaria  e 
secondaria di primo grado e di secondo grado, sono  consentiti  anche 
ai soggetti  muniti  di  una  delle  certificazioni  verdi  COVID-19, 
comprovante  l'effettuazione  di  un   test   antigenico   rapido   o 

molecolare,  con  esito  negativo  al  virus   SARS-CoV-2,   di   cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c), avente validita' di  quarantotto 
ore dall'esecuzione, se antigenico rapido, o di settantadue  ore,  se 
molecolare.  
  2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, agli  studenti  della 

scuola primaria e  secondaria  di  primo  e  di  secondo  grado  sono 

consentiti l'accesso ai mezzi di trasporto scolastico dedicato  e  il 
loro utilizzo, in deroga a quanto  previsto  dall'articolo  9-quater, 
fermi restando l'obbligo di indossare  i  dispositivi  di  protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 e il rispetto delle  linee  guida 
per il trasporto scolastico  dedicato,  di  cui  all'allegato  16  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021».    

 
                              Art. 3-ter  
Disposizioni in materia di somministrazione di  cibi  e  bevande  nei 
                      locali di intrattenimento  
  1. A decorrere dal 10 marzo 2022, e' consentito il consumo di  cibi 
e bevande nelle sale teatrali, da concerto  e  cinematografiche,  nei 

locali  di  intrattenimento  e  di  musica  dal  vivo  e  in   quelli 
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assimilati,  nonche'  nei  luoghi  in  cui  si  svolgono   eventi   e 

competizioni sportive.    
 
                             Art. 3-quater  
Misure per garantire la  continuita'  delle  visite  nelle  strutture 
  residenziali, socio-assistenziali e sociosanitarie e negli hospice.  
  1. All'articolo 1-bis, comma 1, secondo periodo, del  decreto-legge 

1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
maggio  2021,  n.  76,  le  parole:  «possibilita'  di  visita»  sono 
sostituite dalle seguenti: «continuita' delle visite».    
 
                           Art. 3-quinquies  
Misure   concernenti   l'accesso   alle   strutture    sanitarie    e 
                           sociosanitarie  
  1. Il comma 2 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n. 
87, e' sostituito dal seguente: «2. Agli accompagnatori dei  pazienti 
in possesso del riconoscimento di  disabilita'  con  connotazione  di 
gravita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della  legge  5  febbraio 

1992, n. 104, nonche' agli  accompagnatori  di  soggetti  affetti  da 
Alzheimer o altre demenze o deficit cognitivi con sintomi anche lievi 

o moderati, certificati, e' sempre  consentito  prestare  assistenza, 
anche nei reparti di degenza e di pronto soccorso, nel rispetto delle 
indicazioni del  direttore  sanitario  della  struttura,  purche'  in 
possesso della certificazione verde di cui all'articolo 9,  comma  1, 

lettera a-bis), del presente decreto, cosiddetto green pass base».    
 
                             Art. 3-sexies  
Gestione dei casi di  positivita'  all'infezione  da  SARS-CoV-2  nel 
              sistema educativo, scolastico e formativo  
  1. Ferma restando per il personale  scolastico  l'applicazione  del 

regime dell'auto sorveglianza di cui all'articolo 1, comma 7-bis, del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 luglio  2020,  n.  74,  nella  gestione  dei  contatti 
stretti tra gli alunni a seguito della positivita'  all'infezione  da 
SARS-CoV-2  nel  sistema  educativo,  scolastico  e  formativo,   ivi 
compresi le scuole paritarie e quelle non paritarie nonche' i  centri 

provinciali per l'istruzione degli adulti, si applicano  le  seguenti 
misure:  
    a) nelle istituzioni del sistema integrato  di  educazione  e  di 
istruzione di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65:  
      1) fino a quattro casi di positivita' accertati tra i bambini e 

gli alunni  presenti  nella  sezione  o  gruppo  classe,  l'attivita' 
educativa e didattica prosegue per tutti in presenza, con  l'utilizzo 
di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo  FFP2  da 
parte dei docenti e degli educatori fino al decimo giorno  successivo 
alla data  dell'ultimo  contatto  con  l'ultimo  soggetto  confermato 
positivo al COVID-19. In tali casi,  e'  fatto  comunque  obbligo  di 

effettuare un test antigenico rapido o molecolare,  anche  in  centri 
privati a cio' abilitati, o un test antigenico autosomministrato  per 
la rilevazione  dell'antigene  SARS-CoV-2  alla  prima  comparsa  dei 
sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto  giorno  successivo  alla 
data dell'ultimo contatto. In caso di utilizzo  del  test  antigenico 
autosomministrato per la rilevazione  dell'antigene  SARS-CoV-2  alla 

prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno 
successivo alla data dell'ultimo contatto. In caso  di  utilizzo  del 
test antigenico  autosomministrato,  l'esito  negativo  e'  attestato 
tramite autocertificazione;  
      2) con cinque o piu' casi di positivita' accertati nella stessa 

sezione o gruppo classe,  si  applica  alla  medesima  sezione  o  al 

medesimo gruppo classe la sospensione delle relative attivita' per la 
durata di cinque giorni;  
    b) nelle scuole primarie di cui  all'articolo  4,  comma  2,  del 
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59:  
      1) fino a quattro casi di positivita' accertati tra gli  alunni 
presenti in classe,  l'attivita'  didattica  prosegue  per  tutti  in 

presenza, con l'utilizzo  di  dispositivi  di  protezione  delle  vie 
respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti  e  degli  alunni  che 
abbiano superato i sei anni di eta' fino al decimo giorno  successivo 
alla data del l'ultimo  contatto  con  l'ultimo  soggetto  confermato 
positivo al COVID-19. In tali casi,  e'  fatto  comunque  obbligo  di 
effettuare un test antigenico rapido o molecolare,  anche  in  centri 

privati a cio' abilitati, o un test antigenico autosomministrato  per 
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la rilevazione  dell'antigene  SARS-CoV-2  alla  prima  comparsa  dei 

sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto  giorno  successivo  alla 
data dell'ultimo contatto. In caso di utilizzo  del  test  antigenico 
autosomministrato,   l'esito   negativo   e'   atte   stato   tramite 
autocertificazione;  
      2) con cinque o piu' casi  di  positivita'  accertati  tra  gli 
alunni presenti in classe, per  coloro  che  diano  dimostrazione  di 

avere concluso il ciclo vaccinale primario o  di  essere  guariti  da 
meno di centoventi giorni o dopo aver completato il  ciclo  vaccinale 
primario,  oppure  di  avere  effettuato  la  dose  di  richiamo  ove 
prevista, l'attivita' didattica prosegue in presenza, con  l'utilizzo 
di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo  FFP2  da 
parte dei docenti e degli alunni di eta' superiore a sei anni fino al 

decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto con  l'ultimo 
soggetto confermato positivo al COVID-19. Per coloro  che  posseggano 
un'idonea certificazione di esenzione dalla vaccinazione, l'attivita' 
didattica prosegue in presenza, con  l'utilizzo  dei  dispositivi  di 
protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e 
degli alunni di eta' superiore a  sei  anni  fino  al  decimo  giorno 

successivo alla  data  dell'ultimo  contatto  con  l'ultimo  soggetto 
confermato  positivo  al  COVID-19,  su  richiesta  di   coloro   che 

esercitano la responsabilita' genitoriale. Per gli  altri  alunni  si 
applica la didattica digitale  integrata  per  la  durata  di  cinque 
giorni;  
    c) nelle scuole secondarie di primo grado, di cui all'articolo 4, 

comma 3, del decreto legislativo 19 febbraio  2004,  n.  59,  nonche' 
nelle scuole secondarie di secondo grado e nel sistema di  istruzione 
e formazione professionale, di  cui  all'articolo  1,  comma  1,  del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226:  
      1) con un caso di positivita' accertato tra gli alunni presenti 
in classe, l'attivita' didattica prosegue per tutti in presenza,  con 

l'utilizzo di dispositivi di protezione  delle  vie  respiratorie  di 
tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni fino al  decimo  giorno 
successivo alla data dell'ultimo contatto con il soggetto  confermato 
positivo al COVID-19;  
      2) con due o piu' casi di positivita' accertati tra gli  alunni 
presenti in classe, per  coloro  che  diano  dimostrazione  di  avere 

concluso il ciclo vaccinale primario o di essere guariti da  meno  di 
centoventi giorni o dopo aver completato il ciclo vaccinale primario, 
oppure di avere effettuato la dose di richiamo, l'attivita' didattica 
prosegue in presenza, con l'utilizzo  di  dispositivi  di  protezione 

delle vie respiratorie di tipo FFP2 da  parte  dei  docenti  e  degli 
alunni  fino  al  decimo  giorno  successivo  alla  data  dell'ultimo 

contatto con il soggetto confermato positivo al COVID-19. Per  coloro 
che  posseggano   un'idonea   certificazione   di   esenzione   dalla 
vaccinazione,  l'attivita'  didattica  prosegue  in   presenza,   con 
l'utilizzo dei dispositivi di protezione delle  vie  respiratorie  di 
tipo FFP2 fino al decimo  giorno  successivo  alla  data  dell'ultimo 
contatto  con  il  soggetto  confermato  positivo  al  COVID-19,   su 

richiesta di coloro che esercitano  la  responsabilita'  genitoriale, 
per  i  minori,  e  degli  alunni  di  rettamente   interessati,   se 
maggiorenni. Per gli altri alunni si applica  la  didattica  digitale 
integrata per la durata di cinque giorni.  
  2. Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sono, in  ogni 
caso,  tenute  a  garantire  e  rendere  effettivo  il  principio  di 

inclusione degli studenti con disabilita'  e  con  bisogni  educativi 
speciali, anche nelle ipotesi di sospensione  o  di  riorganizzazione 
delle attivita' previste dal comma 1.  In  tali  casi,  su  richiesta 
delle famiglie al dirigente  scolastico,  e'  comunque  garantita  ai 
predetti studenti la possibilita' di svolgere attivita' didattica  in 

presenza, coinvolgendo un ristretto numero di compagni, sempre previa 

richiesta e con l'accordo delle rispettive famiglie.  
  3. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), numero 2),  lettera  b), 
numero 2), primo periodo, e lettera c), numero 2), primo periodo,  ai 
bambini e agli alunni  della  sezione,  gruppo  classe  o  classe  si 
applica il regime sanitario di autosorveglianza di  cui  all'articolo 
1, comma 7-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, con  esclusione 
del l'obbligo di indossare i  dispositivi  di  protezione  delle  vie 
respiratorie fino a sei anni di eta'. Agli alunni per i quali non sia 
applicabile il regime sanitario di autosorveglianza si  applicano  la 
quarantena precauzionale  della  durata  di  cinque  giorni,  la  cui 
cessazione consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o 

molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2,  e  l'obbligo 
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di  indossare  per  i  successivi  cinque  giorni  i  dispositivi  di 

protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, se di eta'  superiore 
a sei anni. La riammissione in  classe  dei  soggetti  in  regime  di 
quarantena e' subordinata alla sola dimostrazione di avere effettuato 
un test antigenico rapido o molecolare con esito negativo,  anche  in 
centri privati a cio' abilitati.  
  4. Nelle istituzioni e nelle scuole di  cui  al  presente  articolo 

resta fermo, in ogni caso, il divieto di  accedere  o  permanere  nei 
locali  scolastici  con  sintomatologia  respiratoria  o  temperatura 
corporea superiore a 37,5°.  
  5. Nelle istituzioni di cui al comma 1, lettera a), la  sospensione 
delle attivita' di cui al numero 2)  avviene  se  l'accertamento  del 
quinto  caso  di  positivita'  si  verifica   entro   cinque   giorni 

dall'accertamento del caso  precedente.  Per  le  scuole  primarie  e 
secondarie di primo e di secondo grado e per il sistema di istruzione 
e  formazione  professionale,  si  ricorre  alla  didattica  digitale 
integrata di cui al comma 1, lettera b), numero 2), terzo periodo,  e 
lettera  c),  numero  2),   terzo   pe   riodo,   se   l'accertamento 
rispettivamente del quinto e  del  secondo  caso  di  positivita'  si 

verifica entro cinque giorni dall'accertamento del  caso  precedente. 
Ai fini del calcolo dei casi confermati positivi al COVID-19  non  e' 

considerato il personale educativo e scolastico.  
  6. La condizione sanitaria che consente la didattica in presenza di 
cui al comma 1, lettera b), numero 2), primo periodo, e  lettera  c), 
numero 2), primo periodo, puo' essere controllata  dalle  istituzioni 

scolasti che mediante l'applicazione mobile  per  la  verifica  delle 
certificazioni verdi COVID-19 di cui al decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri adottato ai sensi all'articolo  9,  comma  10, 
del  decreto-legge  22  aprile   2021,   n.   52,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87.  L'applicazione 
mobile  di  cui  al  primo  periodo  e'  tecnicamente   adeguata   al 

conseguimento delle  finalita'  del  presente  comma  e  puo'  essere 
impiegata anche nelle more dell'aggiornamento del decreto di  cui  al 
primo periodo.  
  7. Le misure gia' disposte ai sensi delle disposizioni  in  materia 
di gestione dei casi di positivita' all'infezione da  SARS-CoV-2  nel 
sistema educativo, scolastico e formativo sono ridefinite in funzione 

di quanto disposto dal presente articolo.    
 
                               Art. 4  
                             (Soppresso)     
  
                               Art. 5  
Misure urgenti per il tracciamento  dei  contagi  da  COVID-19  nella 
                       popolazione scolastica  
  1. Al fine di assicurare, sino al 28 febbraio 2022, l'attivita'  di 
tracciamento dei contagi da COVID-19  nell'ambito  della  popolazione 
scolastica  delle  scuole  secondarie  di  primo  e  secondo   grado, 
  soggetta   alla autosorveglianza   di cui all'articolo 3-sexies del 

presente decreto,   mediante l'esecuzione gratuita di test antigenici 
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 
9, comma 1, lettera d), del decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87, 
sulla base di idonea prescrizione medica  rilasciata  dal  medico  di 
medicina generale o dal pediatra di libera scelta, presso le farmacie 

di cui all'articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, o le strutture sanitarie aderenti al protocollo  d'intesa  di 
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge  23  luglio  2021,  n. 
105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 
126, e'  autorizzata  a  favore  del  Commissario  straordinario  per 

l'attuazione e  il  coordinamento  delle  misure  occorrenti  per  il 

contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica  COVID-19    e 
per l'esecuzione della campagna vaccinale  nazionale    la  spesa  di 
92.505.000 euro per l'anno 2022, a valere sulle risorse disponibili a 
legislazione vigente, ivi incluse quelle confluite sulla contabilita' 
speciale di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

ai sensi dell'  articolo   34, comma 9-quater, del  decreto-legge  25 
maggio 2021, n. 73, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23 
luglio 2021, n. 106.  
  2. Al fine di ristorare le farmacie e le strutture sanitarie    dei 
mancati  introiti    derivanti  dall'applicazione  del  comma  1,  il 
Commissario straordinario provvede  al  trasferimento  delle  risorse 

alle regioni e alle province autonome di Trento e  di  Bolzano  sulla 
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base dei dati disponibili   nel Sistema   Tessera Sanitaria,  secondo 

le  medesime  modalita'  previste  dai  protocolli  d'intesa  di  cui 
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio  2021,  n.  105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.  
  3. Alla compensazione degli effetti   delle disposizioni del  comma 
1   in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a  42,505  milioni 
di  euro  per  l'anno  2022,  si  provvede  mediante   corrispondente 

riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  
 

                              Art. 5-bis  
                    Fondo per i ristori educativi  
  1.  E'  istituito,  nello  stato  di   previsione   del   Ministero 
dell'istruzione, il Fondo per i ristori educativi, da destinare  alla 
promozione di  iniziative  di  recupero  e  di  consolidamento  degli 
apprendimenti relativi alle ore di scuola in presenza perse da  parte 

degli studenti che sono stati soggetti a misure di isolamento  dovute 
all'infezione da  SARS-CoV-2,  attraverso  attivita'  gratuite  extra 

scolastiche, quali attivita' culturali, attivita' sportive, soggiorni 
estivi, sostegno allo studio e sostegno psicologico. La dotazione del 
Fondo e' di 667.000 euro per l'anno 2022  e  di  1.333.000  euro  per 
l'anno 2023. Con decreto del Ministro dell'istruzione  sono  definiti 

le modalita' e i criteri di ripartizione del Fondo.  
  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 667.000 
euro per l'anno 2022 e a 1.333.000 euro per l'anno 2023, si  provvede 
mediante corrispondente riduzione del  Fondo  per  l'arricchimento  e 
l'ampliamento   dell'offerta   formativa   e   per   gli   interventi 
perequativi, di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre  1997,  n. 

440.    
 
                              Art. 5-ter  
         Lavoro agile per genitori di figli con disabilita'  
  1.  Fino  alla  data  di  cessazione  dello  stato   di   emergenza 
epidemiologica da COVID-19, i genitori lavoratori dipendenti  privati 

che hanno  almeno  un  figlio  in  condizioni  di  disabilita'  grave 
riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  o  almeno 
un figlio con bisogni educativi speciali, a condizione che nel nucleo 
familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che  l'attivita' 

lavorativa non richieda necessariamente  la  presenza  fisica,  hanno 
diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalita' agile  anche 

in assenza degli accordi  individuali,  fermo  restando  il  rispetto 
degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a  23  della 
legge 22 maggio 2017, n. 81.  
  2. Ferma restando l'applicazione della  disciplina  gia'  stabilita 
dai contratti collettivi nazionali, fino alla data di cui al comma 1, 
per i genitori lavoratori dipendenti pubblici le condizioni di cui al 

medesimo comma 1 costituiscono titolo prioritario  per  l'accesso  al 
lavoro agile.    
 
                             Art. 5-quater  
                             Abrogazioni  
  

  1. Il comma 1 dell'articolo 30 del decreto-legge 27  gennaio  2022, 
n. 4, e' abrogato.    
 
                           Art. 5-quinquies  
                      Clausola di salvaguardia  
  1. Le disposizioni del  presente  decreto  sono  applicabili  nelle 

regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento  e  di 
Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative  norme 
di attuazione.    
 
                               Art. 6  
                          Entrata in vigore  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
 



Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali 
Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Inclusione Sociale e Invalidita' Civile 
Direzione Centrale Entrate 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 

Roma, 28/02/2022

Circolare n. 34

Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 

E, per conoscenza, 

Al Presidente 
Al Vice Presidente 
Ai Consiglieri di Amministrazione 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali

OGGETTO: Assegno per il nucleo familiare e Assegni familiari. Nuove
disposizioni, con decorrenza 1° marzo 2022, derivanti dall’istituzione
dell’Assegno unico e universale di cui al decreto legislativo n.
230/2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre
2021

 



 

SOMMARIO: Con la presente circolare si forniscono le prime istruzioni amministrative e
procedurali in relazione all’abrogazione, a decorrere dal 1° marzo 2022,
esclusivamente per i nuclei familiari con figli e orfanili, delle prestazioni di
Assegno per il nucleo familiare e di Assegni familiari.
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1. Premessa
 
La legge 1° aprile 2021, n. 46, reca la delega al Governo per riordinare, semplificare e
potenziare le misure a sostegno dei figli a carico attraverso l'Assegno unico e universale. Tale
legge ha impegnato il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore, uno
o più decreti legislativi volti a riordinare, semplificare e potenziare, anche in via progressiva, le
misure a sostegno dei figli a carico attraverso l'Assegno unico e universale.
 
In attesa dell'adozione dei decreti legislativi attuativi della suindicata legge delega n. 46/2021,
è stato emanato il decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2021, n. 112, recante “Misure urgenti in materia di assegno temporaneo per
figli minori”, che ha previsto l'erogazione su base mensile di un Assegno temporaneo per figli
minori per il semestre luglio 2021 - dicembre 2021, per i nuclei familiari che non avessero già
diritto all'Assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153,spettante ai lavoratori
dipendenti e assimilati.
 
Il decreto-legge n. 79/2021, inoltre, ha previsto, all’articolo 5, una maggiorazione degli importi
degli Assegni per il nucleo familiare (ANF) stabilendo che, a decorrere dal 1° luglio 2021 e fino
al 31 dicembre 2021, con riferimento agli importi mensili in vigore, superiori a zero e percepiti
dagli aventi diritto, relativi all'Assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2 del decreto-
legge n. 69/1988, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 153/1988, è riconosciuta una
maggiorazione di euro 37,5 per ciascun figlio, per i nuclei familiari fino a due figli, e di euro 55
per ciascun figlio, per i nuclei familiari di almeno tre figli.
 
L’Istituto ha recepito tale norma con la circolare n. 92 del 30 giugno 2021 che riporta anche le
relative tabelle, per le diverse tipologie di nucleo familiare, con gli importi ANF maggiorati a
decorrere dal 1° luglio 2021.



 
Successivamente, il decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, all’articolo 1, in attuazione
della legge delega sopra citata, ha istituito dal 1° marzo 2022, l’Assegno unico e universale
per i figli a carico (di seguito, anche Assegno unico), che costituisce un beneficio economico
attribuito, su base mensile, per il periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio
dell'anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della condizione economica del nucleo, in
relazione all'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) secondo quanto
disciplinato dal citato decreto.
 
L’articolo 10, comma 3, del medesimo decreto legislativo prevede, inoltre, che: “Limitatamente
ai nuclei familiari con figli e orfanili, a decorrere dal 1° marzo 2022, cessano di essere
riconosciute le prestazioni di cui all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153 e di cui all'articolo 4 del
testo unico delle norme concernenti gli assegni familiari, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797. Conseguentemente, sono ridotte le risorse da
trasferire all'INPS per effetto del minor fabbisogno relativo alle effettive esigenze connesse alle
prestazioni di cui al primo periodo”.
 
Il successivo articolo 11 apporta modifiche al citato decreto-legge n. 79/2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 112/2021, anche in materia di maggiorazione degli importi ANF,
stabilendo che l’Assegno temporaneo per i figli minori (articolo 1, comma 1, del decreto-legge
n. 79/2021) è riconosciuto fino al “28 febbraio 2022”, in luogo della precedente previsione fino
al “31 dicembre 2021”, secondo le modalità disciplinate dagli articoli 1 a 4 del citato decreto-
legge e precisando che le maggiorazioni degli importi degli Assegni per il nucleo familiare
(articolo 5 del decreto-legge n. 79/2021) sono riconosciute fino al “28 febbraio 2022”, in luogo
della precedente previsione fino al “31 dicembre 2021”.
 
Con la presente circolare, in applicazione del citato disposto normativo, si forniscono le prime
istruzioni amministrative e procedurali in relazione agli effetti che l’introduzione dell’Assegno
unico produce sulla disciplina dell’Assegno per il nucleo familiare e degli Assegni familiari (AF).
 
 
 
2. Modifiche alla normativa vigente
 
Alla luce del disposto del sopra citato articolo 10, comma 3, del decreto legislativo n.
230/2021, si riportano brevemente le disposizioni richiamate dallo stesso.
 
Il decreto-legge n. 69/1988, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 153/1988, all’articolo
2, comma 6, in relazione alla composizione del nucleo familiare, ai fini dell’Assegno per il
nucleo familiare ha previsto che il nucleo sia composto dai coniugi, con esclusione del coniuge
legalmente ed effettivamente separato, e dai figli ed equiparati, ai sensi dell'articolo 38 del
D.P.R. 26 aprile 1957, n. 818, di età inferiore a diciotto anni compiuti ovvero, senza limite di
età, qualora si trovino, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, nell'assoluta e
permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro. Del nucleo familiare possono far
parte, alle stesse condizioni previste per i figli ed equiparati, anche i fratelli, le sorelle e i nipoti
di età inferiore a diciotto anni compiuti ovvero senza limiti di età, qualora si trovino, a causa di
infermità o difetto fisico o mentale, nell'assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a un
proficuo lavoro, nel caso in cui essi siano orfani di entrambi i genitori e non abbiano conseguito
il diritto a pensione ai superstiti.
 
Il Testo unico delle norme concernenti gli Assegni Familiari (TUAF), approvato con D.P.R. 30
maggio 1955, n. 797, all’articolo 4 ha disposto che gli Assegni familiari sono corrisposti per
ciascun figlio a carico di età inferiore a diciotto anni compiuti. Gli assegni sono corrisposti fino
al ventunesimo anno qualora il figlio a carico frequenti una scuola media o professionale e per
tutta la durata del corso legale, ma non oltre il ventiseiesimo anno di età, qualora frequenti
l'università o altro tipo di scuola superiore legalmente riconosciuta alla quale si accede con il



diploma di scuola media di secondo grado. Gli assegni sono corrisposti, inoltre, fino al
ventunesimo anno di età, per i figli a carico che siano occupati come apprendisti. Per i figli e le
persone equiparate a carico che, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovino
nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa, gli assegni
sono corrisposti senza alcun limite di età.
 
Dal combinato disposto delle nuove previsioni normative, a partire dal 1° marzo 2022 si
producono i seguenti effetti sulla disciplina richiamata:
 
a) non saranno più riconosciute le prestazioni di Assegno per il nucleo familiare e di Assegni
familiari, riferite ai nuclei familiari con figli e orfanili per i quali subentra la tutela dell’Assegno
unico;
 
b) continueranno, invece, ad essere riconosciute le prestazioni di Assegno per il nucleo
familiare e di Assegni familiari riferite a nuclei familiari composti unicamente dai coniugi, con
esclusione del coniuge legalmente ed effettivamente separato, dai fratelli, dalle sorelle e dai
nipoti, di età inferiore a diciotto anni compiuti ovvero senza limiti di età, qualora si trovino, a
causa di infermità o difetto fisico o mentale, nell'assoluta e permanente impossibilità di
dedicarsi ad un proficuo lavoro, nel caso in cui essi siano orfani di entrambi i genitori e non
abbiano conseguito il diritto a pensione ai superstiti.
 
In merito ai nuclei c.d. orfanili si ricorda che la disposizione contenuta nell’articolo 2, comma
8, del decreto-legge n. 69/1988 prevede che il nucleo familiare può essere composto da una
sola persona qualora la stessa sia titolare di pensione ai superstiti da lavoro dipendente e
abbia un’età inferiore a diciotto anni compiuti ovvero maggiorenne che si trovi, a causa di
infermità o difetto fisico o mentale, nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a un
proficuo lavoro.
 
È equiparato, altresì, al nucleo orfanile il nucleo composto dal solo coniuge superstite,
ovviamente se in possesso dei presupposti fondamentali per l’esistenza di un nucleo composto
da una sola persona (minore età o inabilità).
 
Pertanto, a partire dal 1° marzo 2022, se il nucleo orfanile risulta composto da figli minori o
maggiorenni inabili, non spetteranno l’Assegno per il nucleo familiare e gli Assegni familiari, ma
sarà possibile riconoscere esclusivamente l’Assegno unico, tenendo conto dei limiti di età
previsti dal decreto legislativo n. 230/2021, nonché della condizione di figlio a carico che deve
essere verificata sulla base di quanto previsto dall’articolo 3 del D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n.
159.
 
Laddove, invece, il nucleo familiare risulti composto dal coniuge titolare di pensione ai
superstiti nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro si potrà
richiedere l’ANF.
 
Infine, in relazione all’Assegno per il nucleo familiare per i nipoti “a carico dell’ascendente”
riconosciuto a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 180/1999, si precisa che per
i periodi a partire dal 1° marzo 2022 non potranno più essere accolte domande volte
all’ottenimento di tale prestazione presentate dall’ascendente, in quanto vengono meno i
requisiti previsti dalla citata sentenza.
 
Infatti, con l’istituzione dell’Assegno unico i genitori dei minori finora “a carico dell’ascendente”
avranno diritto a presentare domanda di Assegno unico per tali figli minori a carico e inseriti
nel proprio nucleo familiare. L’uscita dei nipoti a carico dal nucleo degli ascendenti consente il
riconoscimento, al ricorrere delle previste condizioni, dell’Assegno per nucleo familiare e degli
Assegni familiari per i soggetti di cui al punto b).
 
L’Assegno per il nucleo familiare, inoltre, non potrà più essere erogato nei casi di collocamento
del minore o di accasamento o collocamento etero–familiare per i quali valgono le nuove



disposizioni dell’Assegno unico.
 
 
3. Riflessi sulla normativa dell’Assegno per il nucleo familiare
 
Con riferimento all’articolo 10 del decreto legislativo n. 230/2021, che prevede, a decorrere
dal 1° marzo 2022 e limitatamente ai nuclei familiari con figli e orfanili, la cessazione del
riconoscimento delle prestazioni di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 69/1988, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 153/1988, ne conseguono gli effetti di seguito esposti.
 
Successivamente al 1° marzo 2022, quindi, ove nel nucleo familiare sia presente almeno un
figlio a carico con età inferiore ai ventuno anni, ovvero un figlio a carico con disabilità, senza
limiti di età, per il quale si ha diritto all’Assegno unico, non si potrà richiedere l’Assegno per il
nucleo familiare.
 
A seguito del compimento del ventunesimo anno di età dei figli, qualora non disabili, per i
quali si ha diritto all’Assegno unico, si potrà presentare domanda per la prestazione ANF ma
esclusivamente per soggetti diversi dai figli, quali il coniuge o eventuali sorelle, fratelli o nipoti
nelle previste condizioni di diritto a prestazioni ANF.
 
Nei casi di figli di età minore di ventuno anni, qualora non si abbiano i requisiti previsti al
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 230/2021, potrà essere richiesta la
prestazione ANF per i soggetti diversi dai figli, quali il coniuge o eventuali sorelle, fratelli o
nipoti nelle previste condizioni di diritto a prestazioni ANF.
 
In particolare, la prestazione ANF potrà essere riconosciuta per tali ultimi soggetti se nel
nucleo non è presente:
 
a)    un figlio minorenne a carico;
b)    un figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei ventuno anni di età, per il quale
ricorra una delle seguenti condizioni:

1) frequenti un corso di formazione scolastica o professionale, ovvero un corso di laurea;
2) svolga un tirocinio ovvero un'attività lavorativa e possieda un reddito complessivo inferiore
a 8.000 euro annui;
3) sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per
l'impiego;
4) svolga il servizio civile universale;

c) figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.
 
Alla luce di quanto esposto, gli effetti derivanti dal nuovo dettato normativo per le domande di
ANF, con valenza a partire dal 1° marzo 2022, sono i seguenti:
 

nel caso in cui venga presentata una domanda di ANF per un nucleo familiare in cui è
presente anche un solo figlio minorenne a carico, tale domanda sarà respinta per tutti i
componenti del nucleo familiare;
nel caso in cui venga presentata una domanda di ANF per un nucleo familiare in cui è
presente un figlio maggiorenne a carico con età fino ai ventuno anni o un figlio con
disabilità a carico, senza limiti di età, qualora i controlli, anche automatizzati, nelle
banche dati disponibili diano esiti negativi sul riconoscimento dell’Assegno unico, sarà
possibile procedere all’accoglimento dell’ANF per i soggetti diversi dai figli, quali il coniuge
o eventuali sorelle, fratelli o nipoti nelle previste condizioni di diritto a prestazioni ANF.

 
Inoltre, come già anticipato in premessa, l’articolo 11 del citato decreto legislativo stabilisce la
proroga dell’Assegno temporaneo per i figli minori (articolo 1, comma 1, del decreto-legge n.
79/2021) fino al 28 febbraio 2022, in luogo della precedente previsione fino al 31 dicembre



2021, e precisa che le maggiorazioni degli importi degli assegni per il nucleo familiare (articolo
5 del decreto-legge n. 79/2021) sono riconosciute fino al 28 febbraio 2022, in luogo della
precedente previsione fino al 31 dicembre 2021.
 
Si ricorda che ai sensi delle vigenti disposizioni, l’eventuale presenza di una domanda di
Assegno temporaneo, già liquidata per il periodo compreso dal 1° luglio 2021 al 28 febbraio
2022, comporterà, qualora sia presentata domanda di ANF con il relativo riconoscimento della
prestazione, in ogni caso, il recupero delle somme erogate come Assegno temporaneo, in
quanto i recuperi indebiti per prestazioni differenti da ANF o AF non possono essere effettuati
su tali prestazioni come differenza di importi poiché: “Gli assegni familiari non possono essere
sequestrati, pignorati o ceduti se non per causa di alimenti a favore di coloro per i quali gli
assegni sono corrisposti” (art. 22 del TUAF).
 
Va altresì ricordato che la domanda delle prestazioni di cui trattasi può essere presentata
anche in un momento successivo, essendo previsto per legge che i lavoratori che rientrano tra
i beneficiari dell’ANF e degli AF possono presentare la domanda entro il termine di prescrizione
di cinque anni (art. 23 del TUAF).
 
Per tutte le categorie di lavoratori di seguito descritte valgono le disposizioni sopra richiamate.
 
Assegno per il Nucleo Familiare (ANF)  
Decorrenza Domande di ANF presentate per periodi a partire dal 1° marzo 2022
Beneficiari a) Lavoratori dipendenti del settore privato e lavoratori titolari di prestazioni da

lavoro dipendente;
b) Lavoratori domestici e domestici somministrati;
c)  Lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della L.
335/1995;
d) Lavoratori di ditte cessate, fallite o inadempienti;
e) Lavoratori agricoli a pagamento diretto ANF;
f)  Percettori di NASpI;
g) Percettori di CIGO/CIGS/CIGD/CISOA/ASO/AIS/IMA;
h) Beneficiari di prestazioni antitubercolari;
i)   Lavoratori in aspettativa sindacale;
j)  Marittimi sbarcati per infortunio o malattia;
k) Lavoratori socialmente utili (LSU) e Titolari di assegno ASU a carico del Fondo
Sociale Occupazione e Formazione (FSOF);
l)   Percettori di altre prestazioni previdenziali per le quali è prevista la
corresponsione dell’ANF.

Requisiti
(da
possedere
alla data
del 1°
marzo
2022)

Composizione del nucleo familiare
Il nucleo familiare del richiedente è composto:

dai coniugi, con esclusione del coniuge legalmente ed effettivamente
separato;
dai fratelli, dalle sorelle e dai nipoti, di età inferiore a 18 anni compiuti
ovvero senza limiti di età, qualora si trovino, a causa di infermità o difetto
fisico o mentale, nell'assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad
un proficuo lavoro, nel caso in cui essi siano orfani di entrambi i genitori e
non abbiano conseguito il diritto a pensione ai superstiti.

 

Condizioni
Nel nucleo familiare non deve essere presente:
a) un figlio minorenne a carico;
b) un figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei 21 anni di età, per il
quale ricorra una delle seguenti condizioni:



1)   frequenti un corso di formazione scolastica o professionale, ovvero un corso
di laurea;
2)   svolga un tirocinio ovvero un'attività lavorativa e possieda un reddito
complessivo inferiore a 8.000 euro annui;
3)   sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi
pubblici per l'impiego;
4)   svolga il servizio civile universale;
c)  figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.

 
 
 
3.1 Lavoratori dipendenti del settore privato e lavoratori titolari di prestazioni da
lavoro dipendente
 
Le richieste di ANF per periodi decorrenti a partire dal 1° marzo 2022 (compreso) potranno
essere presentate esclusivamente per i nuclei familiari senza figli.
 
Diversamente, le domande presentate – nel limite della prescrizione quinquennale - per periodi
che terminano entro il 28 febbraio 2022, potranno fare riferimento al nucleo familiare
composto anche dai figli.
 
Le domande di ANF per i lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo, già presentate
alla data di pubblicazione della presente circolare, istruite e autorizzate dall’Istituto, in base
alle disposizioni della circolare n. 45 del 22 marzo 2019, relative al periodo dal 1° marzo 2022
al 30 giugno 2022, se riferite a nuclei familiari con figli, saranno bloccate amministrativamente
d’ufficio, nella specifica procedura gestionale, alla data del 1° marzo 2022 (compreso).
 
Le modalità di presentazione della domanda di Assegno per il nucleo familiare per i lavoratori
dipendenti di aziende attive del settore privato non agricolo rimangono invariate, anche per i
periodi successivi al 1° marzo; allo stesso modo le istruzioni per la compilazione dei flussi
Unemens, nei casi in cui ricorrano le condizioni previste, rimarranno quelle attualmente in uso,
definite con il messaggio n. 1777 dell’8 maggio 2019.
 
Analogamente, le domande di ANF per i lavoratori dipendenti del settore agricolo, presentate
direttamente al datore di lavoro con modulo cartaceo “SR16”, se relative al periodo dal 1°
marzo 2022 al 30 giugno 2022, non dovranno essere liquidate dai datori di lavoro, qualora si
riferiscano a nuclei familiari con figli, in base alle indicazioni sopra fornite.
 
 
 
3.2 Lavoratori domestici e domestici somministrati
 
Per i periodi a partire dal 1° marzo 2022 (compreso), potranno essere presentate domande di
ANF esclusivamente per i nuclei familiari senza figli.
 
Per l’attività lavorativa svolta nei mesi di gennaio 2022 e febbraio 2022 potranno essere
presentate le domande per nuclei familiari con figli secondo le disposizioni di cui al decreto-
legge n. 69/1988, nel limite della prevista prescrizione quinquennale.
 
Per i lavoratori domestici l’ANF viene erogato dall’INPS con pagamento diretto nella misura di
tanti assegni giornalieri per quanti ne risultano dividendo per quattro il numero delle ore che
corrispondono alla contribuzione complessivamente versata nella specifica gestione nel
trimestre in favore del lavoratore (cfr. l’art. 14 del D.P.R. 31 dicembre 1971, n. 1403).
 
In riferimento alle richieste di competenza dell’anno 2022, gli importi ANF saranno calcolati
non sul dato contributivo trimestrale, come normativamente previsto, ma sulla base delle
risultanze per i soli primi due mesi del 2022 e relativi al versamento della dovuta



contribuzione.
 
 
 
3.3 Lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge n. 335/1995
 
L'Assegno per il nucleo familiare è corrisposto dalla competente Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in relazione alle modalità di
attribuzione della specifica contribuzione, a seguito di domanda presentata dai lavoratori
interessati a decorrere dal mese di febbraio dell'anno successivo a quello per il quale viene
richiesta la prestazione (articolo 5 del D.M. 4 aprile 2002).
 
Pertanto, a partire dal 1° febbraio 2022 gli iscritti alla Gestione separata possono presentare le
domande ANF per l’intero nucleo familiare, comprensivo dei figli, per l’anno 2021.
 
La domanda di ANF può essere inoltrata anche successivamente al 1° marzo 2022 nel limite
della prevista prescrizione quinquennale.
 
L’erogazione dell’ANF è legata alle modalità di attribuzione dei contributi. Per il criterio di cassa
sancito dall’articolo 2 della legge n. 335/1995, i contributi versati per l’anno in cui il lavoratore
ha percepito gli emolumenti sono accreditati a decorrere dal mese di gennaio dello stesso anno
di percezione degli emolumenti. In caso di prima iscrizione del lavoratore alla Gestione
separata, l’accredito dei contributi decorre dal mese d’iscrizione.
 
In relazione a tali disposizioni, in caso di copertura contributiva presente nei mesi di gennaio
2022 e febbraio 2022 potrà essere erogato l’ANF per l’intero nucleo familiare comprensivo dei
figli e la domanda potrà essere presentata a partire dal 1° febbraio 2023 e potrà riguardare la
liquidazione degli ANF limitatamente al primo bimestre del 2022.
 
A partire dal periodo di competenza di marzo 2022, il lavoratore iscritto alla Gestione separata
potrà, invece, richiedere l’Assegno unico per i figli a carico.
 
 
 
3.4 Lavoratori di ditte cessate, fallite o inadempienti
 
L’Istituto può procedere al pagamento diretto degli Assegni familiari nei settori a conguaglio
nei casi in cui la ditta sia fallita (o cessata), dietro presentazione di specifica documentazione
del fallimento o della cessazione e della dichiarazione del lavoratore con la quale lo stesso si
impegna a non chiedere ulteriori pagamenti dei trattamenti di famiglia, anche tramite
insinuazione nel passivo fallimentare (cfr. la circolare n. 60939 del 1938).
 
L’INPS procede, altresì, al pagamento diretto delle prestazioni ANF nei casi di ditte
inadempienti (cfr. la circolare n. 2783 G.S. Ris. del 25 settembre 1951) secondo le previste
disposizioni per le singole fattispecie.
 
Ciò premesso, nel rispetto di quanto previsto nel decreto legislativo n. 230/2021, i lavoratori
nelle prescritte condizioni potranno presentare, anche successivamente al 1° marzo 2022, le
domande di ANF per nuclei familiari con figli per i periodi fino al 28 febbraio 2022.
 
Pertanto, in analogia con quanto previsto per le altre tipologie di lavoratori, le richieste di ANF
relative a periodi successivi alla data del 1° marzo 2022, potranno essere presentate
esclusivamente per i nuclei familiari senza figli.
 
 
 



 
3.5 Lavoratori agricoli a pagamento diretto ANF
 
L’Assegno per il nucleo familiare spettante al lavoratore agricolo viene determinato con
riferimento alle giornate di attività lavorativa svolta nel settore agricolo (pari alle giornate di
iscrizione negli elenchi nominativi) e alle eventuali giornate di indennità di disoccupazione
agricola spettante.
 
Le domande di ANF possono essere presentate all’inizio dell’anno successivo a quello di
svolgimento dell’attività lavorativa.
 
Pertanto, a partire dal 10 gennaio 2022, possono essere presentate le domande di ANF
relative all’attività lavorativa svolta nell’anno 2021.
 
Se il lavoratore nel 2021 è stato iscritto negli elenchi per almeno 101 giornate, l’ANF spetta
per l’anno intero (312 giornate) come prestazione accessoria all’attività lavorativa.
 
Se invece è stato iscritto negli elenchi nominativi per meno di 101 giornate annue di lavoro,
l’ANF spetta per le giornate effettivamente lavorate, maggiorate della percentuale (13,78%)
delle giornate spettanti a titolo di ferie e festività. In caso di contestuale diritto all'indennità di
disoccupazione agricola, l’ANF spetta per le giornate di disoccupazione indennizzata e coperta
da contribuzione figurativa nel limite massimo di 180 giornate.
 
L’attività svolta nei mesi di gennaio e febbraio 2022 sarà considerata nel 2023 per la
definizione del diritto e per l’importo ANF con le medesime regole in vigore fino al 28 febbraio
2022.
 
 
 
3.6 Percettori di NASpI
 
I lavoratori ai quali viene riconosciuta la NASpI, a seguito della cessazione involontaria del
rapporto di lavoro dipendente, non perdono il diritto all’Assegno per il nucleo familiare a cui
avevano accesso nel corso dell’attività lavorativa, sempre se in possesso dei requisiti previsti
per il riconoscimento della prestazione familiare.
 
Ne consegue che per tutto il periodo della NASpI, se le condizioni familiari e di reddito lo
consentono, l’Istituto provvede a erogare gli Assegni per il nucleo familiare dietro richiesta
dell’interessato.
 
La domanda degli Assegni per il nucleo familiare di norma è presentata contestualmente alla
domanda per l’indennità di disoccupazione NASpI, ma può essere presentata anche in un
momento successivo, richiamando la prestazione principale di NASpI a cui si riferisce la
prestazione accessoria dell’ANF.
 
Per periodi a partire dal 1° marzo 2022 (compreso), potranno essere presentate domande di
ANF su NASpI esclusivamente per percettori appartenenti a nuclei familiari senza figli.
 
Per la prestazione NASpI percepita nei mesi di gennaio 2022 e febbraio 2022 potranno, invece,
essere presentate le domande per nuclei familiari con figli secondo le disposizioni di cui al
decreto-legge n. 69/1988, nel limite della prevista prescrizione quinquennale.
 
 
 
3.7 Percettori di CIGO/CIGS/CIGD/CISOA/ASO/AIS/IMA
 
Per la gestione dei pagamenti diretti degli ANF relativi a periodi in cui sono in essere



prestazioni sostitutive della retribuzione derivanti da sospensione o riduzione dell’attività
lavorativa o per i percettori di indennità specifiche per settori produttivi - quali cassa
integrazione guadagni ordinaria (CIGO), straordinaria (CIGS) e in deroga (CIGD), assegno
ordinario (ASO), assegno di integrazione salariale (AIS), cassa integrazione salariale operai
agricoli (CISOA), indennità di mancato avviamento al lavoro (IMA) – valgono le medesime
disposizioni normative e procedurali valide per le domande “ANF DIP” (cfr. il messaggio n. 833
del 25 febbraio 2021). Infatti, la procedura telematica “ANF DIP” deve essere seguita anche
nei casi di pagamento diretto della prestazione familiare da parte dell’Istituto per i soggetti
percettori di trattamenti di CIGO, CIGS, CIGD, ASO, AIS, CISOA (impiegati) e IMA.
 
L’importo teoricamente spettante calcolato dall’Istituto viene riparametrato dal datore di lavoro
nei flussi “Uniemens-Cig” a pagamento diretto o nel modello “SR43” semplificato, in base alle
ore/giornate di trattamento richieste e in pagamento e non dovrà mai superare quello reso
nella procedura “ANF DIP”.
 
Pertanto, per periodi fino al 28 febbraio 2022 potranno essere presentate le domande di ANF
per i nuclei con figli, laddove sussistano le previste disposizioni normative in materia di cui al
decreto-legge n. 69/1988.
 
Per periodi dal 1° marzo 2022 (compreso), diversamente, potranno essere presentate solo
domande di ANF sulle integrazioni salariali e/o sulle prestazioni sostitutive della retribuzione,
per i nuclei senza figli, nelle previste condizioni di diritto alle prestazioni ANF.
 
Infine, in relazione a quanto previsto dall’articolo 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, così come modificato dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234, per i periodi di
sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, ai lavoratori
destinatari dell’assegno di integrazione salariale (AIS) erogato dai Fondi di solidarietà, di cui
agli articoli 26, 27, 29 e 40 del decreto legislativo n. 148/2015, spetta, in rapporto al periodo
di paga adottato e alle medesime condizioni dei lavoratori a orario normale, l'Assegno per il
nucleo familiare a carico delle gestioni dei Fondi stessi; per periodi a partire dal 1° marzo 2022
(compreso), la predetta tutela sarà riconosciuta in relazione ai soli nuclei familiari senza figli in
ragione delle novità contenute nel decreto legislativo n. 230/2021, in materia di Assegno unico
e universale per i figli a carico.
 
 
3.8 Titolari di altre prestazioni con diritto all’ANF
 
La prestazione familiare ANF viene riconosciuta come prestazione accessoria di quella
principale anche per altre tipologie di lavoratori quali i beneficiari di prestazioni antitubercolari,
lavoratori in aspettativa sindacale, marittimi sbarcati per infortunio o malattia, i lavoratori
socialmente utili (LSU) di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81, i titolari di assegno ASU a carico del Fondo Sociale Occupazione e Formazione (FSOF) e
coloro che beneficiano di altre prestazioni previdenziali per le quali è prevista la corresponsione
dell’ANF.
 
Anche per tali tipologie di lavoratori devono essere applicate le disposizioni descritte ai
precedenti paragrafi 2 e 3.
 
 
 
3.9 Titolari di prestazioni pensionistiche da lavoro dipendente
 
A partire dal 1° marzo 2022 sarà sospesa l’erogazione della prestazione di ANF ove nel nucleo
familiare sia presente almeno un figlio con età inferiore ai ventuno anni, ovvero un figlio con
disabilità a carico, senza limiti di età.
 
A partire dal 1° marzo 2022, per le richieste di ANF relative a periodi successivi a tale data,



potranno essere presentate esclusivamente domande di ANF per i nuclei senza figli.
 
Le domande presentate per periodi compresi entro il 28 febbraio 2022, nel limite della
prescrizione quinquennale, potranno far riferimento al nucleo familiare composto anche dai
figli.
 
 
4. Autorizzazioni ANF
 
Si ricorda che per i lavoratori dipendenti del settore privato è stato previsto, nei casi
espressamente indicati, il rilascio dell’Autorizzazione all’Assegno per il nucleo familiare (di
seguito Autorizzazioni ANF).
 
Le Autorizzazioni ANF sono riassumibili nei tre gruppi seguenti, tenendo presente che in capo
allo stesso soggetto richiedente possono esistere autorizzazioni riferite a diverse tipologie:
 

a. inclusione di alcune tipologie di familiari nel nucleo del richiedente lavoratore dipendente
del settore privato o di altro beneficiario titolare del diritto all’ANF;

b. applicazione dell’aumento dei livelli reddituali per i componenti il nucleo nel caso di
componenti inabili, quali familiari minorenni incapaci di compiere gli atti propri della loro
età o familiari maggiorenni con inabilità assoluta e permanente a proficuo lavoro;

c. riconoscimento del diritto all’ANF nei casi di abbandono del nucleo di uno dei due coniugi.

 
In particolare, le autorizzazioni descritte al punto A sono rilasciate al lavoratore/beneficiario
per includere nel proprio nucleo familiare i seguenti familiari:
 
a)   figli e equiparati di ex coniugi/parti dell’unione civile legalmente separati o divorziati/sciolti
dall’unione civile;
b)   figli del coniuge/parte di unione civile nati da precedente matrimonio;
c)   figli propri o del coniuge/parte dell’unione civile riconosciuti dall'altro genitore in assenza di
rapporto di coniugio (c.d. figli naturali);
d)   figli o equiparati studenti o apprendisti, di età superiore ai diciotto anni compiuti e
inferiore ai ventuno anni compiuti, purché facenti parte di "nuclei numerosi";
e)   minori affidati a strutture pubbliche in accasamento etero-familiare;
f)    fratelli, sorelle e nipoti di età inferiore a diciotto anni compiuti, ovvero senza limiti di età,
qualora si trovino, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, nell'assoluta e permanente
impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro, nel caso in cui essi siano orfani di entrambi i
genitori e non abbiano conseguito il diritto a pensione ai superstiti.
g)   nipoti minori in linea retta a carico dell'ascendente (nonno/a) richiedente;
h)   familiari residenti all'estero di cittadino italiano, comunitario/di Stato convenzionato o
straniero.
 
Alla luce delle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 230/2021 ne consegue, per i punti
su indicati, quanto segue:
 

a. le tipologie descritte dalla lettera a) alla lettera e) compresa, per i periodi che si collocano
a partire dal 1° marzo 2022, non saranno più rilasciate, non essendo più possibile
presentare domande di ANF per i soggetti sopra indicati. Analogamente, non saranno più
rilasciate autorizzazioni ANF per la fattispecie prevista alla lettera g) in quanto viene
meno la casistica del nipote minore a carico dell’ascendente.   Riguardo alla tipologia
descritta al punto h) saranno fornite indicazioni in seguito, essendo in corso specifici
approfondimenti; 

b. l’applicazione dell’aumento dei livelli reddituali per i componenti il nucleo nel caso di
componenti inabili, quali familiari minorenni incapaci di compiere gli atti propri della loro



età o familiari maggiorenni con inabilità assoluta e permanente a proficuo lavoro, è
riconosciuta per i nuclei familiari di cui alla lettera f) e per il coniuge inabile;  

c. l’abbandono della famiglia da parte di uno dei coniugi determina l’esclusione dal computo
del reddito familiare del reddito relativo e, ovviamente, l’esclusione del coniuge
medesimo dal numero dei componenti del nucleo familiare. In tale caso non sarà possibile
presentare domanda di ANF per il nucleo formato solo dal richiedente.

 
Si ricorda che in tutti i casi residuali di pagamento diretto della prestazione familiare la verifica
dei requisiti dovrà essere sempre fatta dalla Struttura territoriale competente senza che venga
presentata la richiesta di Autorizzazione ANF da parte del lavoratore. 
In tali casi, sarà pertanto cura dell’operatore addetto alla liquidazione della prestazione
familiare inserire i dati necessari alla liquidazione della pratica utilizzando l’apposita procedura
“Autorizzazioni ANF”.
 
Alla domanda di ANF con pagamento diretto dovrà in ogni caso essere allegata tutta la
documentazione prevista per i casi specifici delle domande di Autorizzazione.
 
Autorizzazioni ANF
Tipologia Familiari presenti nel nucleo del richiedente Variazioni a

seguito del D.
lgs n. 230/2021
per periodi dal
1° marzo
2022

A Inclusione di alcune
tipologie di familiari
nel nucleo del
richiedente lavoratore
dipendente del settore
privato o di altro
beneficiario titolare del
diritto all’ANF

Figli ed equiparati di ex coniugi/parti dell’unione
civile legalmente separati o divorziati/sciolti
dall’unione civile

L’Autorizzazione
ANF non sarà
più rilasciata.
Per tali soggetti
non è più
possibile
presentare
domande di
ANF

Figli del coniuge/parte di unione civile nati da
precedente matrimonio
Figli propri o del coniuge/parte dell’unione civile
riconosciuti dall'altro genitore in assenza di
rapporto di coniugio (c.d. figli naturali)
Figli o equiparati studenti o apprendisti, di età
superiore ai 18 anni compiuti e inferiore ai 21 anni
compiuti, purché facenti parte di "nuclei numerosi"
Minori affidati a strutture pubbliche in
accasamento etero familiare
Fratelli, sorelle e nipoti di età inferiore a 18 anni
compiuti ovvero senza limiti di età, qualora si
trovino, a causa di infermità o difetto fisico o
mentale, nell'assoluta e permanente impossibilità
di dedicarsi ad un proficuo lavoro, nel caso in cui
essi siano orfani di entrambi i genitori e non
abbiano conseguito il diritto a pensione ai
superstiti
 

Nessuna
variazione:
Autorizzazione
ANF rilasciata

Nipoti minori in linea retta a carico dell’ascendente
(nonno/a) richiedente

L’Autorizzazione
ANF non sarà
più rilasciata.
Per tali soggetti
non è più
possibile



presentare
domande di
ANF

B Applicazione
dell’aumento dei livelli
reddituali per i
componenti il nucleo
nel caso di componenti
inabili

Coniuge inabile a proficuo lavoro
 
Fratelli, sorelle e nipoti di età inferiore a 18 anni
compiuti, ovvero senza limiti di età, qualora si
trovino, a causa di infermità o difetto fisico o
mentale, nell'assoluta e permanente impossibilità
di dedicarsi ad un proficuo lavoro, nel caso in cui
essi siano orfani di entrambi i genitori e non
abbiano conseguito il diritto a pensione ai
superstiti
 

Nessuna
variazione:
Autorizzazione
ANF rilasciata
 
 

C Riconoscimento del
diritto all’ANF nei casi
di abbandono del
nucleo di uno dei due
coniugi

Presenza nel nucleo familiare del solo richiedente L’Autorizzazione
ANF non sarà
più rilasciata

 
 
 
5. Riflessi sulla normativa degli Assegni familiari
 
Con riferimento a quanto previsto nell’articolo 10 del decreto legislativo n. 230/2021, che
prevede, a decorrere dal 1° marzo 2022 e limitatamente ai nuclei familiari con figli e orfanili, la
cessazione del riconoscimento delle prestazioni di cui all'articolo 4 del Testo unico delle norme
concernenti gli Assegni Familiari, approvato con D.P.R. n. 797/1955, ne consegue che
successivamente a tale data, ove nel nucleo familiare sia presente almeno un figlio con età
inferiore ai ventuno anni, ovvero un figlio con disabilità a carico, senza limiti di età, per il quale
si ha diritto all’Assegno unico, non si potranno richiedere gli Assegni familiari previsti dal D.P.R.
n. 797/1955.
 
A seguito del compimento del ventunesimo anno di età dei figli, per i quali si ha diritto
all’Assegno unico, si potrà presentare domanda per la prestazione AF ma esclusivamente per
soggetti diversi dai figli.
 
Alla luce di quanto esposto, si riassumono gli effetti derivanti dal nuovo dettato normativo per
le domande di AF con valenza a partire dal 1° marzo 2022:
 

nel caso in cui venga presentata una domanda di AF per un nucleo familiare in cui è
presente anche un solo figlio minorenne a carico, tale domanda sarà respinta per tutti i
componenti del nucleo familiare;
nel caso in cui venga presentata una domanda di AF per un nucleo familiare in cui è
presente un figlio maggiorenne a carico con età inferiore ai ventuno anni, secondo i
requisiti previsti al comma 1 dell’articolo 2 lettera b) del D.lgs n. 230/2021, o un figlio
con disabilità a carico, senza limiti di età, qualora i controlli, anche automatizzati nelle
banche dati disponibili, diano esiti negativi sul riconoscimento dell’Assegno unico, sarà
possibile procedere all’accoglimento dell’AF per i soggetti diversi dai figli, quali il coniuge
o eventuali sorelle, fratelli o nipoti nelle previste condizioni di diritto a prestazioni AF.

 
In merito alla compatibilità con l’Assegno temporaneo si ricorda che con la circolare n.
92/2021 è stato già precisato che, per il periodo compreso tra il 1° luglio 2021 e il 31
dicembre 2021, non vi è alcuna incompatibilità con l’Assegno temporaneo per i figli minori per i



soggetti destinatari della prestazione degli Assegni familiari di cui al D.P.R. n. 797/1955, quali i
coltivatori diretti, i coloni e i mezzadri, i piccoli coltivatori diretti, i pensionati di tali gestioni e i
pensionati delle gestioni speciali lavoratori autonomi. 
Inoltre, l’articolo 11 del decreto legislativo in argomento, nell’apportare modifiche al decreto-
legge n. 79/2021, convertito, con modificazioni, dalla n. 112/2021, dispone la proroga, per i
mesi di gennaio 2022 e febbraio 2022, delle misure introdotte in materia di Assegno
temporaneo per i figli minori. 
Nel dettaglio, è stabilito che l’Assegno temporaneo per i figli minori (articolo 1, comma 1, del
decreto-legge n. 79/2021) è riconosciuto fino al 28 febbraio 2022.
 
Alla luce delle precisazioni esposte, i soggetti titolari del diritto agli Assegni familiari possono
fruire, fino al 28 febbraio 2022, contemporaneamente della prestazione familiare e
dell’Assegno temporaneo di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 79/2021.
 
Analoghe disposizioni restano valide per i titolari di prestazione pensionistica da lavoro
autonomo.
 
Va altresì ricordato che le domande delle prestazioni di cui trattasi possono essere presentate
in un momento successivo, essendo previsto per legge che i lavoratori che rientrano tra i
beneficiari degli AF possono effettuare la domanda entro il termine di prescrizione dei cinque
anni (art. 23 del TUAF).
 
A partire dal 1° marzo 2022 sarà sospesa l’erogazione di tutte le quote di AF ove nel nucleo
familiare sia presente almeno un figlio con età inferiore ai ventuno anni, ovvero un figlio con
disabilità a carico, senza limiti di età.
 
 
 
6.     Riflessi sulla normativa comunitaria e in regime di accordi bilaterali
 
Si fa presente che, attualmente e fino al 28 febbraio 2022, l’Assegno per il nucleo familiare e
gli Assegni familiari continueranno ad essere indicati quali prestazioni familiari rientranti nel
coordinamento UE dei sistemi di sicurezza sociale e nell’ambito di applicazione materiale degli
accordi bilaterali tra Italia e Paesi terzi. 
Pertanto, le informazioni relative a tali prestazioni (spettanti fino al 28 febbraio 2022)
continueranno a essere fornite attraverso lo scambio di formulari esteri, telematici o cartacei.
 
Con riferimento alla nuova prestazione di Assegno unico, in vigore dal 1° marzo 2022,
verranno fornite successive istruzioni.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Vincenzo Caridi  
 
 




